
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA di LAZZARO 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

C’è una famiglia al centro della storia che ci è narrata, che 

si caratterizza per il forte legame di amicizia con Gesù. 

Sappiamo che l’evangelista Giovanni attribuisce spesso si 

ai fatti che alle persone un valore simbolico e con ogni pro-

babilità quando ci parla di questi fratelli vede in prospettiva 

la comunità cristiana, dove appunto si è fratelli e sorelle. 

 Presentando la vicenda di Lazzaro, l’evangelista intende 

aiutare tutte le comunità cristiane a comprendere il valore  

che dobbiamo riconoscere all’amore di Gesù per noi e la ri-

sposta adeguata che noi dobbiamo dare, affidandoci a lui 

totalmente, anche di fronte alla realtà della morte. 

In Marta e Maria, infatti, troviamo espressa una posizione, 

che è anche nostra. Sì, crediamo nell’amore di Gesù, però riteniamo che, quando sopraggiunge la mor-

te, l’amore di Gesù abbia le stesse possibilità che abbiamo noi, con le nostre amicizie. 

C’è una domanda importante che Gesù rivolge alle due sorelle e quindi anche alle persone, che si sono 

strette intorno a loro: “Dove lo avete posto?”. Questa domanda la rivolge anche a noi: “Dove avete 

collocato i vostri morti?”. La risposta, che fu data allora a Gesù e che possiamo dare anche oggi molte 

persone, è che i morti vanno posti inevitabilmente in un sepolcro. Ma anche questo va inteso simboli-

camente: chi non conosce e non sperimenta la novità di Gesù, chi non è credente, colloca istintiva-

mente i defunti nella dimensione della morte, della vita finita e quindi della totale separazione da noi. 

Noi stiamo al di qua del muro, della pietra che sigilla il sepolcro, perché stiamo sulla sponda della vi-

ta; i nostri morti invece stanno al di là, sulla sponda della morte, del nulla. Il nostro amore, la nostra 

amicizia si frantumano e si bloccano davanti alla morte; possono solo continuare nel ricordo, sempre 

più languido; possono tradursi in pianto sconsolato, alla fine con un rituale di resa alla morte. 

La novità inimmaginabile che Gesù è venuto a rivelarci è che i suoi amici, quindi tutti coloro che sono 

amati da lui e lo riamano, quando muoiono rimangono vivi. Gesù è venuto e viene per assicurarci che 

il suo amore per noi ci lega a lui in un rapporto di comunione, che è definitivo: il suo amore ricambia-

to da noi ci fa vivi della stessa vita, quella che lui ha eternamente dal Padre. È grazie al suo amore che 

accogliamo nella fede siamo fin da ora anche noi contrassegnati e animati dallo stesso Spirito, che tie-

ne il Padre e il Figlio in eterna comunione di vita e di amore. L’amore di Gesù, quando è da noi accol-

to e ricambiato ci rende partecipi della stessa vita divina, che per sua natura non conosce la morte. 

Se crediamo alla forza dell’amore, che Gesù ha per noi, alla domanda che Gesù ci rivolge non rispon-

deremo più che sono nel sepolcro, in braccio alla morte, ma che sono con lui per sempre nella gloria 

di Dio. Per chi crede veramente nella forza dell’amore di Gesù, non c’è più lo svuotamento della vita 

da parte della morte, c’è invece lo svuotamento della morte da parte della vita: questa nostra morte 

corporale, “la sora nostra morte corporale” come diceva san Francesco, diventa un momento di pas-

saggio, proprio come il sonno, per un risveglio ancora più bello; è un passaggio, che non compiamo da 

soli, precipitando nel nulla, perché Gesù ci prende per mano e ci guida al Padre.   

Una Parola di Vangelo: “Gesù le disse: «Tuo fratello risusciterà». Gli rispose 

Marta: «So che risusciterà nell'ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risur-

rezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede 

in me, non morrà in eterno. Credi tu questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io 

credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio che deve venire nel mondo»” Gv 11,1-
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APOSTOLATO DELLA PREGHIERA 

Giovedì 7 aprile ore 20,30 

SANTA MESSA E ADORAZIONE 

per le intenzioni del Papa 
 

La Quaresima “ci invita alla conversione, a 

cambiare mentalità, così che la vita abbia 

la sua verità e bellezza non tanto nell’avere 

quanto nel donare, non tanto con accumu-

lare quanto nel seminare il bene e nel con-

dividere”. È quanto dice Papa Francesco 

nel suo messaggio per la Quaresima, ricor-

dando che questo tempo, come tutta la no-

stra esistenza terrena, è “propizio per se-

minare il bene in vista di una mietitura”. 

Nella nostra vita troppo spesso “prevalgo-

no l’avidità e la superbia, il desiderio di 

avere, di accumulare e di consumare”. 

Accogliamo allora l’invito di san Paolo: 

“Non stanchiamoci di fare il bene; se infat-

ti non desistiamo a suo tempo mieteremo. 

Poiché dunque ne abbiamo occasione ope-

riamo il bene verso tutti” (Gal 6,9-

10).“Seminare il bene per gli altri ci libera 

dalle anguste logiche del tornaconto perso-

nale e conferisce al nostro agire il respiro 

ampio della gratuità, inserendoci nel mera-

viglioso orizzonte dei benevoli disegni di 

Dio”.  

“Abbiamo bisogno di pregare – dice anco-

ra il Papa - perché abbiamo bisogno di Dio. 

Quella di bastare a noi stessi è una perico-

losa illusione… Nessuno si salva da solo, 

perché siamo tutti nella stessa barca tra le 

tempeste della storia; ma soprattutto nes-

suno si salva senza Dio, perché solo il mi-

stero pasquale di Gesù Cristo ci dà la vitto-

ria sulla morte… La nostra preghiera non 

va vista come un peso, ma come una gra-

zia”.  
 

 

Calendario liturgico 

 

3 - DOM. V QUARESIMA di Lazzaro 

Dt 6,26,5-11; Rm 1,18-23; Gv 11,1-53 

Lodate il Signore, invocate il suo nome 

4 - Feria 

Gen 37,2.39,1-6; Pr 27,23-27b; Mc 8,27-33 

Beato chi cammina nella legge del Signore 

5 - Feria 

Gen 45,2-20; Pr 28,2-6; Gv 6,63-71 

Risplenda in noi Signore, la luce delle tue 

parole 

6 - Feria 

Gn 49,1-28; Prov 30,1-9; Lc 18,31-34 

La tua parola, Signore, è verità e vita 

7 - Feria 

Gen 50,16-26; Prov 31,10-15; Gv 7,43-53 

Risplenda su di noi, Signore, la luce dei tuo 

volto 

8 - Feria aliturgica 

9 – Sabato in Traditione symboli 

Dt 6,4-9; Ef 6,10-19; Mt 11,25-30  

Benedetto sei tu Signore, Dio dei nostri 

padri 

10 - DOMENICA DELLE PALME 

Is 52,13-53,12; Eb 12,1-3; Gv 11,55-12,11  

Signore, in te mi rifugio 
 

 

 


